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Svolta nel paese che confina con l'« area di instabilità » 

L'esercito turco minaccia 
di prendere il potere 

I generali hanno trasmesso una sorta di ultimatum al presidente della Repub­
blica - Preoccupate dichiarazioni del primo ministro Demireì e di Ecevit 

n nuova governo turco 
presieduto dal « trionfatore » 
delle elezioni politiche parziali 
dello scorso ottobre, Suleuman 
Demirel. leader del Partito 
della giustizia, appare dun­
que, a poche settimane dalla 
sua formazione, già in dram­
matiche difficoltà, comp indi­
ca jl ' minaccioso « avverti-
nietitò », che in realtà ha tut­
to il « sapore » di un ultima­
tum,' lanciato dai vertici mi­
litari. .-.:. ' ' ' 

Lunedi 24 dicembre ricorre­
va il primo anniversario della 
strage di Kaharaman-Maras, 
suscitata da « commandos » di 
estremisti di destra, durante 
la quale furono assassinate 
111 persone e venne aperta la 
strada all'introduzione della 
legge marziale in 19 delle 67 
province del paese (compre­
se la capitale Ankara e Istan­
bul). Migliaia di lavoratori, 
insegnanti e studenti, racco­
gliendo l'appello della Confe­
derazione sindacale progressi­
sta DISK è dell'Associazione 
degli insegnanti progressisti 
TOB-DER avevano manifesta­
to in quasi tutta la Turchia, 
sfidando i divieti delle auto­
rità militari. Le manifestazio­
ni erano state represse con du­
rezza, spesso anche sanguino­
samente. 

Quasi duemila insegnanti (la 
cifra è ufficiale) sono stati 
€ sospesi »; il dirigente del sin­
dacato dei metalmeccanici 
MADEN-IS (aderente alla 
DISK) Kemal Turkler è stato 
arrestato a Istanbul; altri sin­
dacalisti sono stati arrestati 
sempre a Istanbul (questi ul­
timi, per avere cantato l'« In- j 
ternazionale » al termine di 
un cmeeting») e in diverse 
città, così come migliaia di 
studenti. 

La difficile giornata di lot­
ta del 24 dicembre ha, comun­
que, dimostrato che le forze 
democratiche, larghi strati po­
polari reagiscono alla svolta 
a destra e che le misure spe­
ciali. ulteriormente .restrittive 
dei diritti civili e delle libertà, 
che il governo si accinge a 
varare (prolungamento « si-
ne die * della legge marziale; • ' 
istituzionalizzazione delle Cor­
ti di sicurezza dello stato: mo­
difiche al Codice penale e, 
intanto, « rigorosa » applica­
zione degli articoli 141 e 142: 
cioè dei due articoli introdotti 
nel 1932 sul modello del mus-
sóliniano « codice Rocco » e 
in base ai quali anche il Par­
tito comunista è tuttora co-

ANKARA — Le forze armate turche hanno rivolto un 
« avvertimento» — trasmesso alle ore 13 (locali) di ieri 
dalla radio nazionale — al governo del primo ministro 
Suleyman Demirel (« leader » del Partito della giustizia, 
di centrodestra). In una lettera consegnata al presi­
dente della Repubblica, Fhari Koruturk (un ex-alto uffi­
ciale), il capo di stato maggiore generale, generale Kenan 
Evren, e i comandanti delle tre armi (esercito, marina, 
aviazione), hanno ' invitato tutti gli a organi costituzio­
nali» ad «unirsi e a sostenersi reciprocamente per sal­
vare la Turchia dai pericoli che la minacciano e dal 
vicolo cieco in cui essa si trova». Il quotidiano «Hurri-
yet », riferendo le dichiarazioni rilasciategli In via uffi­
ciosa da un portavoce del vertice militare, ha precisato 
che « la lettera di "avvertimento', a differenza del "me­
morandum' del 12 marzo 1971". non indica che le forze 
armate interverrebbero se le loro richieste ?io?i fossero 
accolte ». Tuttavia — ha aggiunto il portavoce — « di 
fronte all'anarchia, alla situazione economica, ai JHOVÌ-
menti che tendono a dividere il paese, alle sterili dispute 
fra i partiti », se i « suggerimenti » delle forze armate 
fossero disattesi, « resterebbe una sola alternativa ». -

Il presidente della Repubblica, che martedì si era 
incontrato con i rappresentanti'delle forze armate per 
un'ora e mezzo, ha preannunciato una dichiarazione pub­
blica. Ieri, egli ha . ricevuto il primo ministro Demirel 
e il « leader » del Partito repubblicano del popolo (so­
cialdemocratico) ed ex-primo ministro Ecevit. Demirel, 
uscendo dal colloquio «scuro in volto», ha dichiarato: 
«Siamo di fronte a una situazione seria»; Ecevit ha giu­
dicato la lettera di « avvertimento » dei militari « un 
nuovo gradino nell'escalation della crisi turca». 

streito nell'illegalità) incon­
trano' una forte opposizione di 
massa. 

Il ministero monocolore di 
Demirel, d'altra parte, è mi­
noritario e si regge con l'ap­
poggio esterno dei due partiti 
dell'estrema destra: il Par­
tito di azione nazionale (fa­
scista) del famigerato colon­
nello Turkes e il Partito della 
salvezza nazionale (« fonda­
mentalista » islamico) di Er-
bakan. Si tratta di due al­
leati scomodi. 

I fascisti, che hanno come 
obiettivo l'instaurazione di una 
nuova dittatura militare, con­
tinuano infatti a giocare au­
tonomamente la carte infame 
del terrorismo, di cui sono, at­
traverso le loro organizzazio­

ni collaterali o « clandestine ». 
t responsabili principali (a 
quanto ha rivelato nei giorni 
scorsi il quotidiano indipen­
dente e Millyet ». per esempio, 
nel corso di una perquisizione 
alla sede della « Gioventù 
idealista» la polizia di Istan­
bul ha sequestrato un vero e 
proprio arsenale di armi e 
munizioni e documenti dai 
quali risulta che i terroristi 
stavano preparando le uccisio­
ni del rettore dell'Università 
professor Haluk Alp, del de­
cano della facoltà di Scienze 
politiche professor Tarik Za-
fer Tunaya, del presidente del 
sindacato scrittori Aziz Nesin 
e del presidente dell'Ordine 
dei giuristi avvocato Orhan 
Apaydin). t -

• i • • * Le richieste dei militari 
Il Partito della salvezza na­

zionale osteggia uno degli 
obiettivi centrali del program­
ma di Demirel, e cioè l'in­
gresso della Turchia a pieno 
titolo nella Comunità econòmi­
ca europèa entro il gennaio 
del 1981, come richiedono i 
più • importanti settori indu­
striali e finanziari: i < fonda­
mentalisti » (integralisti) isla­
mici di Erbakan ritengono in­
vece che questo passo « verso 
l'Occidente » costituirebbe una 
minaccia per le « tradizioni 
culturali e religiose ». 

Anche i militari premono. 

te forze armate turche —.500 
' mila uomini — devono essère 

e ammodernate » e gli stati 
maggiori valutano in due mi­
liardi e mezzo di dollari la 
somma necessaria. Le basi di 
osservazione USA in Turchia, 
dopo la perdita di quelle ira­
niane, hanno acquistato una 
importanza molto maggiore e 
da questa nuova situazione i 
'vertici militari di Ankara, ap­
punto, pensano di poter trar­
re notevoli vantaggi nella con­
trattazione con gli Stati Uniti. 
E gli Stati Uniti, in effetti, po­
trebbero essere indotti a « lar­

gheggiare » in cambio del con­
senso turco all'eventuale in­
stallazione di missili «Cruise» 
e « Pershing 2 * (che l'ex-pri­
mo ministro socialdemocrati­
co Bulent Ecevit aveva ca­
tegoricamente esclusa prima 
di dimettersi). . 

Dunque, il momento è deli­
cato e piena ili Incuyniie po­
litiche, mentre resta gravissi­
ma la situazione economica e 
sociale del paese: l'indebita­
mento con l'estero e l'inflazio­
ne hanno raggiunto livelli ver­
tiginosi, la disoccupazione col­
pisce il 20%, almeno, della po­
polazione attiva e le misure 
« liberalizzatrici » prospettate 
dal governo sono avversate 
dalla classe operaia, dal pro­
letariato agricolo, da vasti 
strati della piccola borghesia 
urbana e rurale. 

L'ipotesi che Demirel inten­
da cogliere la prima occasio­
ne per indire elezioni politiche 
generali anticipate a prima­
vera sta, così, prendendo sem­
pre più consistenza. Il pri­
mo ministro, data anche la 
crisi che, dopo la dura scon­
fitta del 14 ottobre scorso 
travaglia il Partito repub­
blicano del popolo (socialde­
mocratico) di Ecevit, spera 
infatti di poter ottenere quel­
la maggioranza assoluta che 
gli consentirebbe di portare 
avanti, senza i condiziona­
menti cui oggi è soggetto da 
parte dei partiti della destra 
estrema, la sua linea filo-
USA e Jilo-NATO, da lui già 
esposta alle Camere (« La 
Turchia non incoraggerà av­
venturismi in politica estera 
e svilupperà i suoi rapporti 
con gli Stati Uniti sulla base 
dell'interesse reciproco, del ri­
spetto e della lealtà nei con­
fronti dei suoi impegni inter­
nazionali »). 

L'improvvisa mossa dei ver­
tici militari rimescolerà, ora, 
tutte le carte? Le difficoltà 
che il governo conservatore 
incontra nel paese e anche 
in parlamento sono già note­
voli, come si è detto, e pò-, 
trebberò diventare insormon' 
tabili con il consolidarsi di 
una opposizione popolare in­
cisiva, democratica, unita: al 
di là delle scelte tattiche di 
Demirel. Proprio per scongiu­
rare questa « minaccia », i mi­
litari hanno ritenuto di tronca­
re gli indugi e di farsi avanti 
direttamente (seppure, per 
ora, con qualche cautela, a 
quanto sembra) stdla scena 
politica. 

Mario Ronchi 

La scossa raggiunge anche il più laico dei paesi arabi 

Ventata islamica sulla Tunisia 
' • " • , ' * .• t • 

La figura di Abdelfettah Mourrou, un avvocato trentenne che guida il movimento integralista - La 
sinistra è critica - Il governo accusa il « Khomeini tunisino » di voler far cadere il paese in una guer­
ra civile - Ma non mancano, e anzi sono molto diffusi, giudizi radicalmente diversi sulla situazione 

Pali ilio «come il latte », 
barba nera, fez rosso, tur­
bante bianco, « djellahah n 
(In lunga camicia araba dei 
popolani e ilei tradizionalisti) 
ili seta a beige », troiit'nnni, 
avvocato. Si chiama Abdelfet­
tah Mourrou ed è (o [ispira 
ad essere) il « Khomeini tu-
liishio ». Riassumiamo le sue 
idee: a L'Islam non si occu­
pa solo delia vita ultraterre­
na. ma nuche dell'edificazione 
della società. In Tunisia l'e­
sperienza socialista' è finita 
nella sconfitta. Terribile delu­
sione. Perché? Perché si è 
voluto applicare a questa so­
cietà un sistema aborrito dal­
l'Islam ». Sia il socialismo, sia 
il capitalismo sono « vicoli 
ciechi ». L'Islam, invece, «t può 
costruire una società religio­
sa e moderna ». Circa la tra­
sformazione della Tunisia in 
una repubblica islamica, n co­
me l'Iran »; « Spetta al po­
polo decidere. Noi vogliamo 
solo educarlo alla vera fede. 
E porre fine a tanti secoli di 
decadenza ». 

« L'Europa ha dovuto libe­
rarsi dal potere della Chiesa 
fin dal Rinascimento, per 
creare la sua civiltà. Da noi, 
al contrario, la nostra società 
è stata la più brillante nel 
primo secolo dell'Egira, quan­
do eravamo più religiosi. 
Quando l'Islam era più puro, 

noi eravamo maestri della ma­
tematica. della medicina... La 
scienza appartiene all'umanità 
intera. I numeri arabi non ap­
partengono agli ambi, ne la fi­

sica americana agli americani ». 
« Decine di banche, nel mon­

do musulmano, funzionano già 
così » (senza esigere interessi 
sui presti l i ) . « La poligamia 
esiste ovunque. Quante perso­
ne maritate (nei paesi cristia­
ni) hanno rapporti intimi con 
persone diverse dai loro co­
niugi? Nascono bambini ille­
gittimi. Ciò che altrove si fa 
nel disordine, nell'Islam è una 
istituzione. Siete così soddi­
sfatti dello stato della fami­
glia in Occidente, da offrirvi 
come esempio? ». 

Circa il taglio della mano 
e la lapidazione degli adulte­
ri: « Ci sono scimila ladri 
nella prigione di Tunisi. Cre­
dete che taglieremmo seimila 
mani? Saranno puniti solo co­
loro che hanno rubato per 
vizio, non per bisogno... Lo 
stesso vale per l'adulterio. 
L'Islam è tollerante. Una sola 
mano è stata tagliata durante 
tutta la vita del Profeta ». Cir­
ca le esecuzioni di omosessua­
li e prostitute in Iran: « L'I­
slam difende la salute pubbli­
ca. Bisogna tener conto del 
fervore rivoluzionario... ». 

Così si è espresso l'avvocato 
Mourrou durante una conver­

sazione con Guy Sithnu. un 
giornalista di « ì\'ouvel Obser-
valeur » che conosce « un po' » 
la Tunisia, per esserci nato 
e vissuto 28 anni. Indagando 
sul risveglio islamico in Tu­
nisia (il piti laico, dopo la 
Turchia, fra tutti i Paesi a 
maggioranza musulmana), Sit­
hou ha interrogato anche mol­
ti giovani, dei due sessi, ed 
alcuni esponenti dell'opposi­
zione. 

Krcn qualche risposta. , 

Tleji Cnid Essehsi, ex mini­
stro degli Interni e delia Di­
fesa: a No. il governo non po­
trà frenare il movimento isla­
mico. Con questo governo e 
inevitabile n (che un giorno 
n Tunisi cada nelle mani di un 
Khomeini »). 

Mourad. « apprendista scrit­
tore »; « In Tunisia, c'è Mour­
rou. Un giorno varrà forse 
quanto Khomeini ». 

Salha. studentessa: « Ci trat­
tate come un malato da auscul­
tare ». Un altro studente, ano­
nimo: o Dipingete di noi un ri­
tratto ripugnante. Non posso 
aprire un giornale francese sen­
za leggere che sono un fanati­
co tornato al Medio Evo... Per 
la maggioranza della stampa 
francese, siamo diventati dei 
selvaggi ». Ancora Salha: 
a Non sono mai stata religiosa, 

ma, grazie alla stampa france­
se, finirò per diventare la mu­
sulmana più devota ». 

Moncef, vecchio amico di 
S i lhon: « A'on ti accorgi che 
siete sempre più lontani da 
noi? Non vediamo più le cose 
nello stesso modo. Abbiamo 
sempre vissuto insieme, ed ec­
co che mi consideri un indi­
geno misterioso ». 

Mohammed, un altro vecchio 
amico: « Che sci venuto a cer­
care? L'ondala islamica? Che 
ondata? Siamo musulmani. E' 
una novità per te? Come hai 
potuto vivere fra noi così a 
lungo e ignorare che era là 
nostra forza principale? Senza 
l'Islam, l'Algeria non esiste­
rebbe più, sarebbe come le Ari-
lille (cioè snazionalizzata, "in-
franciosata"j. Questi uomi­
ni col turbante, di cui voi vi 
burlate, sono essi che hanno 
salvalo l'anima dei nostri po­
poli... Abbiamo provata il so­
cialismo per quasi dieci anni: 
fallimento. Ora siamo al ca­
pitalismo: un regime da ragio­
nieri. L'Islam porla una paro­
la nuova e un'ambizione. Mi­
ca male... Ci dice che l'Occi­
dente è fallito, che i suoi va­
lori morali crollano. Che noi 
dobbiamo tornare ai nostri... 
(Khomeini) sembra inventare 
da solo un nuovo mondo. E 
voi tremate. Noi, anche se ci 

Londra dà ai rhodesiani compiti di polizia 

Protesta di Nkomo: 
« Tregua in pericolo » 

LUSAKA — La decisione del 
governatore britannico lord 
Soames di usare truppe rho­
desiane per pattugliare le zo­
ne di confine «contro l'infil­
trazione di guerriglieri dal 
Mozambico» ha suscitato ie­
ri forti reazioni da parte del 
Fronte Patriottico. Parlando 
nel corso di una conferenza 
stampa a Lusaka, Joshua 
Nkomo, ha affermato che l'i­
niziativa britannica «potreb­
be pregiudicare l'intero ces­
sate il fuoco e potrebbe di­
struggere ciò che abbiamo 
creato con tanti sforzi ». Nko-

L mo ha anche detto che lord 
Soames deve trovare un al­
tro modo per controllare, la 
situazione durante il perio­
do di tregua ed ha ricorda­
to che fu proprio la Gran 
Bretagna, alla conferenza di 
Londra, a. respingere la pro­
posta del Pronte di richiede­
re una forza dell'ONTJ o al­
meno una forza più consi­

stente del Commonwealth 
Benché ferma la posizione 

di Nkomo non sembra con­
tenere il sospetto di mano­
vre favorevoli ai coloni, cosa 
che invece fanno altri osser­
vatori rilevando che le ope­
razioni di polizia dell'eser­
cito rhodesiano non si li­
mitano ai soli confini e che 
una misura analoga non è 
stata presa affidando ai guer­
riglieri il controllo della fron­
tiera sudafricana. 

E' ormai certo che le due 
ali del Fronte si presente­
ranno separatamente alle ele­
zioni previste per fine feb­
braio. La formazione che fa 
capo a Mugabe si presenterà 
come ZANU - (FP), mentre 
quella di Nkomo. l'ha detto 
lui stesso a Lusaka. sotto 
l'etichetta del Fronte Patriot­
tico. I due leader della lotta 
di indipendenza rientreranno 
a Salisbury rispettivamente 
sabato e domenica prossimi. 

Aggredito 
a Porto Alegre 

il cardinale 
Scherer 

PORTO ALEOFvE — Due 
mendicanti hanno accoltella­
to colpendolo ripetutamente 
al viso, ad una mano e alle 
gambe, il cardinale Alfredo 
Vicente Scherer, arcivescovo 
di Porto Alegre (Brasile), e 
10 hanno poi scaraventato 
nudo in una cunetta allon­
tanandosi con la sua auto. 
11 religioso, ricoverato in o-
spedale. è fuori pericolo. La 
aggressione, che ha suscita-. 
to profonda emozione nella 
città, dove 3cherer è notis­
simo, è avvenuta nel pome­
riggio di martedì. I due men­
dicanti hanno avvicinato il 
cardinale mentre era solo in 
auto e gli hanno chiesto 1' 
elemosina. U cardinale Sche­
rer ha dato loro tutto quan­
to aveva, circa trentamila 
lire, ma i due individui non 
si sono ritenuti soddisfatti. 
Estratti i coltelli, hanno as­
salito con furia l'arcivesco­
vo spogliandolo di tutto 

Evadono tre 
oppositori 
del regime 
sudafricano 

LUSAKA — Tre membri del-
l'African national congress 
(ANO il movimento di libe­
razione nazionale sudafrica­
no, sono sfuggiti da un car­
cere speciale del regime di 
Pretoria grazie alla rete clan­
destina creata nel paese dal­
lo stesso ANC Lo hanno di­
chiarato a Lusaka nel corso 
di una conferenza stampa 
presieduta da Oliver Tambo 
presidente dell'African natio­
nal congress. 

I tre sono Steven Lee, Ti-
mothy Jenkins e Alexander 
Mubaris, tutti bianchi, con­
dannati a lunghe pene de­
tentive per attività contrarie 
alle leggi razziste sudafricane. 

Nel carcere di Pretoria, da 
dove sono fuggiti, vi erano in 
tutto dieci prigionieri, tutti 
bianchi, e tutti oppositori del 
regime. 

opponinmo a lui, applaudiamo. 
Ecco la differenza... In Iran è. 
fanatismo? E a Dublino? Che 

* - o 
cos er ». 

Per Fathi, giovane dirigen­
te universitario marxista, i se­
guaci di Mourrou sono «e dei 
fascisti ». Dice: a E' una nuo­
va maschera della borghesia, 
più dura di quella attuale. Noi 
li combattiamo. Nelle facoltà 
di scienze, di teologia, sono 
forse i più forti. Comunque 
ci batteremo. A lettere, a giu-
rrsprudenza, sono quattro gat­
ti ». 

Una studentessa laica, Fat­
ma: n Dicevo tempo fa a uno 
dei principali amici di Mour­
rou; non voglio la tutela de­
gli uomini sulle donne. Mi ha 
risposto: i! Corano vi ordina 
di slare sotto la protezione del­
l'uomo. Ho replicato che del 
Corano, io, me ne infischiavo. 
Ila detto in modo molto serio: 
le ragazze coma te bisognereb­
be ucciderle ». 

I portavoce del govèrno con­
cordano con la sinistra nel de­
finire i seguaci di Mourrou 
a tin movimento di destra che, 
sotto il manto della religione, 
ha intrapreso la battaglia con­
tro lo Stato ». All'avvocalo è 
stato proibito di pronunciare 
sermoni nelle moschee, il ve­
nerdì . Ci sono state irruzioni 
della polizia nei templi. Alcu­
ni predicatori che attaccavano 
il governo sono stati arrestati, 
bastonati. Lo stesso primo mi­
nistro Novira è intervenuto al­
l 'Assemblea nazionale accusan­
do. <t le correnti integraliste » 
di lavorare alla preparazione 
della guerra civi le . 

La Tunisia attraversa un pe­
riodo di crisi profonda, come 
del resto tanti altri Paesi . C'è 
una opposizione democratico-
borghese, un'opposizione socia­
lista, un'opposizione comuni­
sta. Vi sono gruppi di ispira­
zione marxista. E , infine, i 
e fondamentalisti » musulmani 
di Mourrou. Intorno all'aspi­
rante a ayatollah » si è già for­
mata una leggenda. Si dice 
che il 26 gennaio 1978, quan­
do la polizia, sparò sulla lol la 
nel centro di Tunisi , durante. 
uno sciopero, un colpo rag­
giunse l'avvocalo. La pallotto­
la urtò il Corano che il pio 
personaggio portava in tasca, 
ne attraversò le 114 su re, e si 
fermò. Miracolo, miraco lo! , . 
gridarono gli amici del sani* 
uomo. £ si affrettarono a dif­
fondere la l ie ta .novel la , l 'e lo­
quente presagio. . . 

Arminio Saviofi 

Lunedi 
Lunedi? mai visto un 

lunedi così bianco, limpido, 
allegro, addirittura 
divertente. 

Me lo ricordavo 
grigio, triste, noioso, 
il solito lunedi, insomma. 

- -Niente di strano, però. 
Questo è il primo giorno 
della mia settimana bianca, 
e inizia subito con gli sci. 

Perché qui la neve, le 
piste, la bravura dei 
maestri, gli impianti, tutto è 
fatto per sciare, sciare, 
sciare... 

Martedì "' 
...Sciare, sciare, ma la 

montagna in Piemonte 
non è mica tutta qui. 

E oggi, per esempio, 
mi va di-pattinare. 

E'divertente, anche se 
non sono molto bravo, 
e si fa amicizia, pattinando. 

E poi stasera, in 
discoteca, si pud rompere 
il ghiaccio. Potrebbe essere 
un'idea per quelle 
domeniche ir. cui non viene 
in mente nessuna idea. 

Una giornata 
alternativa potrebbe essere 
una giornata tutta relax. 

Non mi sembra una 
brutta idea, e poi facile da 
realizzare, qui. 

C'è il sole, la neve, 
l'aria pura, il silenzio, una 
sdraio, e sotto la sdraio, 
la terrazza di uno di quegli 
alberghetti deliziosi per 
i week-end e ancora più 
deliziosi durante la 
settimana. 

Mi sento così rilassato 
che quasi comincio a 
preoccuparmi. 

Sarà normale? 

Ualbergatore, un vero 
personaggio con quei 
baffoni, dice che non è 
grave e che mi passerà 
appena tomo in città. 

E ride. Io comunque, 
visto che mi sento in 
forma, voglio fare una bella 
camminata con gli sci. 

E'bellissimo quando 
si passa nel bosco 
silenzioso, profumato e poi 
si esce in una distesa 
bianca e scintillante. 

E stanotte, sotto 
il piumone, che dormita! 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
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I Settimane bianche in Piemonte. % 
m 

Venerdì 
Sì è vero, in montagna 

si prova un piacere spirituale, 
ma in Piemonte anche quelli 
più materiali non mancano. 

Eccone qualcuno: 
polenta, bagna cauda, 
agnolotti, fonduta, bolliti con 
salse verdi e rosse, 
fritto misto e poi *7 Vini" 
e i formaggi... i formaggi! 
Dolce, la specialità della 
padrona, e spumante. E 
pensare che venerdì scorso, 
ho mangiato un panino, 
pomodoro e mozzarella, 

e 4 senza neanche 
U$0fe) ^ Sun po'di 
. w - ^ ^ - « L - I ^ origano. 

ScdxMto^ 
Quattro chiacchiere 

con uno scoiattolo non 
sono una cosa poi così 
straordinaria, qui. Piuttosto, 
sarà straodinario ripensarci, 
in città. 

E probabilmente mi 
verrà la voglia di rivederlo, 
lui, la neve e tutto il resto. 

Ma se in Piemonte ci 
sono tanti posti così belli e 
tanti scoiattoli così 
simpatici, ci saranno anche 
tanti altri sabati, e 
domeniche, da passare in 
montagna. 

Domenica 
Come, già domenica? 

Sì, ma è una domenica 
particolare. 

Oggi è la festa del 
paese - che fortuna! - c'è la 
banda, le ragazze in 
costume, e polenta e 
salsiccia per tutti. 

E poi si pud fare a 
palle di neve con i 
ragazzini. 

E non vale pensare 
che domani è lunedi. 

Cognome 
Nome— 
Via 

i^»- ^ 
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Per centrare in pieno una vacanza. 
orizzonte 

: . ì 11 f 1111. 

Regione Piemonte. Asaessorxrto alTurismo, 


